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PARTE UFFICIALE '

ß. M. la Regina e S. A; R. il Princiþe di Napoli ieri alle ete
6 pomeridiane gon trezioÀpeciaÏe lààbiavhao Ëapoli per far
ritorno a Roma.
$11( ýÑ eáá di i grailo a a stazione della ferrovia

S. &il Ministrä delÏ'Infërnb, le dame e i cavalieri d'onore
del i10 Cask $1 Prèfåtto, iÏ Sindaco e tuite le Autorità cišili

àM., accomiatándosi dâllo däme e dälle Aut ritg espressg
a tu i t agsÑddiÃËÂÏoili e go soggiorno in quella
città, e partiva salutata per lungo tratto da fragorosi ap-
plausi.
Laugusta Sofrian cál R.Prinäipé gimagevano felicemente

alle ore 12 45 antimeridiane alla stµione di Rogna, ove at-
tendevang. M ikRe;¿leÃ& E¾ Miniatri di Gruia e Giu-
stizia e dei Lavori Tubblici, íL Segretario generale del Mini-
stero dell'Interná, il Profetto I rappresentante il Sindaco e

le Case civile e militare di SM il Re ed altre Autonità con-
venivano pure alla stazione a presentare i loro omaggi.

giorno in cui l'Asilo otterrA la Sovrana sanzione per la sua

mostituzione in Corpo morale
Viste le corrispondenti deliberazioni della Deputaziané

provinciale di Milano;
Veduta la legge 8 agosto 18ô2 su!Ie Opëre pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo e

Art. 1. L'Asilo infantile esistente nol comune di San C lom-
bano al Lambro (Milano) à eretto in Corpo mokúfe.
Art. 2. È autorizzata l'inúáloiie di lire mHIe cáÑe Fli r Ìa

durata di un ventennio, a principiare dalla dafa del presÃnte de-
creto, sui fondi del Luogo pio elemosiniero, esistente nello stesso
comune, a favore dell'Asilo infantile predetto.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del sigillo dello

Stato, sia'inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 giugno 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - IlGuardasigilli
'

T. VÌLLA.

LEGGI E DECR.ETI

Il Rumero EtxDOT (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta uf)toiale del e leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI 1710 E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

SulÍ$ 1 pooti del biostro .Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Vista la domankpresentata dalla Congregazione di Ca-

rità di San Colombano al Lambro (Milano) per ottenere che
venga gretto in Corpo morale FAsilo infantile colà esistente;
Veduta la deliberanione 17 gennaio 1878 del Consiglio co-

muuale, colla quale, d'accordo con la predetta Congrega-
zione di Carità, chiede venga autorizzata l'inversione di lire
mille sul fondo del Luogo pio elomosiniero a favore dell'Asilo
infantile, e per lo spazio di un ventennig, a cominciare dal

12 Numero 1RHBOVII (Berie 26, parte supplementare)della
Raccolta uf;îciale delle leggi e dei decreti del Regno ecntiene il
seguente decreto:

UMBEltTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLAsNAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Veduta la domanda del Consiglio direttivo dell'Asilo in-
fantile di Legnano (Milaixo) per bitenereía erezione in Ûorpo
morale dell'anzidetto Istituto;
Visto lo statuto organico dell'Asilo medesimo, presentato

per la Nostra approvazione;
Vista la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale di Milano;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del. Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. L'Asilo infantile esistente nel comune di Legnano (Mi-
lano) è eretto in Corpo niorale
Art. 2. È apþrovato il relativo statuto organico, in data 20 ot-

tobre 1879, composto di numero ventuno articoli, visto e sotto-

scritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto viella Rancoltà ufficiële delle leggi à dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo owervare.
Dato a Roma, addì 20 giugno 1880.

UMBERTO.
DEPRET18.

Visto - Il Guardadigilli
T VILLA.

Il Numero 1WMDOVIIIfßerie 2•, parte supplementare) della
Raccolta uffidial delt fejýÏe dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

MBEllTO I

PER GRAZI DI DIO E PER VOLONT DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro þIinistro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Vista la domanda 20 febbraio ultimo scorso degli esecutori

testamentari del fu sacerdote Rosano-Rizza, per la erezione

in Corpo morale dell'Op fayia da esso fondata nel comune

di Ragusa (Siracusa), e per lyutorizzazione ad accettare la

eredità lasciata dallo stesso fondatore a favore di detta

Opera piai
Visto il testamento olografo 11 marzo 1879 del predetto

sacerdote Rosano-Rizza;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-

stare dei Corpi morali, e del 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo ico. I/Opera pia fondata dal defunto sacerdote Ro-
sano-Rizza pel comune di Regnsa è gretta in Corpo morale, ed è
autorizzaia ad accettare la orddifà di õefa a suo favore col testa-

mento succitato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inseffo nella Racholta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addì 20 giugno 1880.

UMBERTO
DEPRETIS.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLA.

Iti 552"/ (ßerie26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti delRegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

kgR GRAEIA DI DIO E PEIL V TÀ DELL& NAgg3
RE D ITALIA

Visto l'art. 11 della pgge)5 gggy gg>, n.4359, sullŒ
espropriazioni per causidi phËica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1819, n. 5188 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della Guerra,

Abbiamo decretato e decrphiamo
Art. 1. È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione

di un magazzino a polvere per usidg distretto militare in

Mondovi.
Art. 2. Alla espropriazione dei fundi a tal uopo occorrenti, e

che verranno designati dal predetto Nostro Minigro, si provve-
derà a senso delle succitate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque seetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 dugno 1880.

UMBERTO.
BONELLI.

Visto - ll Guardasigilli
T. VILLA.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA, ÑbtiSTËIA E COHHEÈ0IO

SEZIONE DELLE PRIVÄTIVE IÉDUSTRTALI

L'attestato di privativa industrlåle del 80 dicembre 1878, vo-
lume 21, num. 166, rilasciato al signor Gandini Luigi, di Cingoli
(Macerata), dimorante in Bolmoita, per Pinvenzione desigilata
col titolo : Pedale atto a far girare una macchina da cucire, fi-
lare, ecc., mercè il solo movimento di articolazione dei piedi, deve
ritenersi come attestato completivo di.quello del 30 marzo 1878,
vol. 20, n. 45, della därata di due anni, rilasei o allo stesso si-

gnor Bandini, per h medesima irivenzione e sotto il medeáitno ti-
tolo. Conseguentemente l'altro attestato del 27 settembro -1879,
vol. 22, n. 823, è parimenti completivo delPanzidetto attestato
80 marzo 1878, del quale devesi considerare come prolungamento
l'ulteriore attestato del 14 ottobre 1879, vol. 22, n. 379; della
durata di anni tredici, che fu riladeisto invece como prolundé
mento di quello del 31 dicembre 1878; Íaoude la durata dell'al-
timo attestato di prolongamento decorrer'a dal 31 marzo 1880,
invece che dal 31 dicembre 1880.

Torino, 17 luglio 1880.
Ilif. di Direttoke del B. Museo Industriale Italiano

M. ELu.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per litoli al postð di prof6880re ordinario alla
cattedra di ßlosofia del diritto, vacante nella R. Univer-
sità di Palermo.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di filosofia del diritto, vacante mella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno näkeilfarsi al

Ministero di Pubblica Istrazione entro il giorno 8 del mese di
settembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
qualeAavranno inoltre presentare una succinta narrazione.
. Kom soup ammessi i lavoki manoseritti

Caniene che le Unþblitaionigiangjireseadate in 5 e¼ëmplari,
acciògi,ggasano distrjhairg;µpiggegyggtegêõmponentilà Cáni
Inlalone.

ßoma, 6 luglio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

. ŸADOA.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDDSTRIA E COMMERCIO

BEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELENoo degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciatinella seconda quindicina del mese di giugno 1880.

.5 COGNOME a NOME D A T A
TRATTI QARATTERISTICI DEI MARCHI

DEL DELLA PRESENTAZIONE
E SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

RICHIÈDENTE DELLA DOMANDA

1 Young Kelley Theodore a 31 maggio 1880
Londra

2 Gavirati Giovanni Marco a 21 maggio 1880
Milano

3 Bertacchi Daniele maggiore 21 maggio 1880
veterinario a Torino

4 Thenlier Pierre Albert dot- 22 giugno 1880
tore a Thiviers (Francia)

5 Pumagalli Ercole a Milano . 10 giugno 1880

Etichetta di forma rettangolare di carta con fondo giallo e con
contorno rosso avente alla sommità la figura d'una testa di capotribù Nubiana e diverse iscrizioni al disotto.
Detto marchio, giàlegalmente usato in Inghilterra sopra pro-dotti di fabbrica appartenenti al signor Young Kelley, verrà

adoperato sui prodotti stessi dei quali tiene deposito in Italia.
Un'etichetta, un listello ed una capsula metallica; l'etichetta di
forma rettangolare porta scritto in alto le parole: Vino con grbe
delle Indie di Gavirati Giovanni, e sotto l'indicazione dei van-
taggi e metodo di usarne, nonchè il prezzo; il listello porta im-
presso un timbro ad umido di color rosso, la capsula porta im-
presso un timbro in rilievo.
Detto marchio verrà adoperato sopra le bottiglie contenenti

il detto vino antisterico.

Etichetta circolare a forma di bollo con un triangolo equilatero
nell'mterno e su fondo nero contenente le iniziali intrecciate Bo D.
ed all'ingiro le parole: Ippoftalmico antilunatico; ed al disotto
le parole: Torina -- Bertacchi.
Detto marchio verrà adoperato sopra cartoncini cilindrici

contenenti il farmaco denominato Ippoftalmico antilunatico,nonchè sopra carte e libri relativi al farmaco stesso.

Etichetta consistente nella figura d'un vaso contenente il prodotto
denominato Pomade antiophtalmique de la Veuve Farnier de
ßaint-André de Bordeaux. Sul grosso del vaso v'hanno le ini-
ziali V. F. e sopra il coperchio il facsimile della firma Thenlier.
Detto marchio, già legalmente usato in Francia sui vasi con-tenenti il prodotto farmaceutico anziaccennato, sarW adoperato

sugli stessi oggetti di cui intende farne commercio in Italia.
Etichetta quadrilatera con contorno a sig,r zakr in oro con le iscri-
zioni in alto e basso: A terminidi legge 30 agosto1868, n.jh77,
o lateralmente: Marca Privilegiata. Nel oorpo de1Petiehetta sta
scritto in alto: Ercole Fumagalli -- Specialità inElixir Cama
milla. -- Milano, Yiale P. Venezia, 24, 26, più altre iscrizioni
il tutto attraversato dal facsimile della firma E. Fumagalli.
Detto maróbio verrà usato soþra le bottiglie contenentiil pre-detto Elixir Camamilla prepaato dal richiedente.

Dal R. Museo Industriale Italiano, Tori¤o, addì 8 luglio 1830,
Ìl ff. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. ELIA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONooRSo per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di disegno d'ornamento e di architettura elemen-

tafo, ducante ne a diegia Università di Pisa.
ATornia dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di disegno ornato e di architettura elementare, vacante
nella R. Unitásita i Pisi
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministen di Pubblica IdiSione entro il giorno 12 del mese di
settembre 1880,

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica della
quale dovranno inoltre presentare una succintä Karrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 7 luglio 1880.

IggAtore Capo di Divisione
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DIREZIONE GERËIfALË DEI TELEGËAFI
Avviso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-
sidente in Berna comunica che è interrotto il cavo fra Pernam-
buco e Bahia. I telegrammi fra quege due località percorrono le
linei teirdsGiÂÊ arÏaziõne di tässa.

Roma, 20 Inglio 1880.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI BASILICATA

AVYISO DI CONCORSO a due posti governativi ed uno comu-

nale-consorziale semigratuiti nel Convitto Nazionale di
Potenza.
1. Visto l'articolo 3 del regolamento 4 aprile 1869, e la delibe-

ràzione di questo Consîglio in data 7 giugno corrente, si terranno
11giorno 9 agosto p. v., in Potenza, gli esami di concorso a due
posti semigratuiti goverriativi ed uno consorziäle cornunale da
godersi in questo Convitto Nazionale.
2. Essi saranno conferiti a giovinetti di ristretta fortuna, che

godano i diritti della cittadinanza italiana; che abbiano compiuti
gÌi studi elementari, e noil oltrepassino l'età di dieci anni al
támpo del concorso, a normé dell'articolo 77 del regolamento 10
aprile 1861. Potranno però accettarsi concorrenti che abbiano
tëecato il dodicesimo anno, purchè presentino speciale facoltà del
Consiglio dia'ettivo di questo Convitto Nazionale. Gli alanui del
Convitto Nazionale di Potenza, o di altro parimenti governativo,
anno ammessi al concorso qualunque sia la loro età.
8. Per essere ammesso al concorso si dovrà presentare al signor

rättore del Convitto Nazionale di Potenza:

a) Una istanza scritta di pugno del concorrente stesso, con
dichiarazione della classe di studio frequentata nel corso del-
l'Anno;

b) L'ättb legale di naseita;
c) Un attestato di moralità dato dalla Gianta manielpale, o

dilla D.irezione dell'Istituto da cui il concorrente provienèi
d) Un attestato autentico degli studi compiuti all'epoca del

p†esente concorso;
ei L'attestato medico-chirurgico, da cui apparisca essere il

c(nuorrente sceno dit infermità schifose e stimate appiacaticcie,
g4dere di haua costituzione fisica, e di avere subito il vainolo na-
tårale e la vacoliazione con esito felice;
f)Un atto della Giunta municipali che indichi la professione

p erna, lo stato anagrafico della famiglia, e la somma delle tasse
clie la famiglia, a titolo di contribuzione, -paga allo Stato, alla
provincia, al comune; tale atto deve essere accertato da dichiara-

tione dell agente dellä tame, sul patrimonio che il padre, la madre
e lo stesso concorrente possiedono;
ý) Un'obbliguitmo del padre, o di chi ne fa le veci, di «cett-

tare il regolamento del Convitto, e di volere sottostare alle spese

del corredo e a tutte le altre, eccettuata la retta;

h) Le istanze con i relativi documenti in carta bollatadacen-

t i i fia, e colle finne legalizzate dovranno essere presentate non

più tardÏ ¿¿,1 4 agosto p. v., avvertendosi che non saranno prese

in considerazione le istanze sfornite dei documenti indicati come
s$a, o presentate piÌL tardi del giorno stabilito.
4. Gli esami del concorso saranno scritti ed orali, la prova

seritta per gli allievi che compiono il corso elementare consiste in
un componimento italiano ed in un quesito di aritmetica; la prova
scrittajeŸ¶Ìf aÏlieÊ che gongilotio il corso secondario chssico in

un componimento ifaliano ed in una versione dal latino. Il tutto
in corrispondenza cogli studi fatti dal concorrente.
5. La prova orale riguarderà tutte le mateýe richieste per lo

esame di promozione alle rispettive classi dei concorrenti. Tale
prova sarà fatta pubblicamente, frattenendo i eandidati per quin-
dici minuti sopra ogni disciplina.
6. Gli alunni che godramio dei sopraddetti posti li perdono a

nornia delParticolo 21 del citato regolamento 4 apriÏe 1869:
1) Per sëi mesi se négli esühF di þiinibziòŒ nT r))oÉdà

per due anni consecutivi gli 8(10 mel complesso dei voti;
b) Per iin anno, se per una volfa non appËovati nell'esame di

promozione, opiù di daè volte riportarono lii tali esami meno di
8(10 complessivamente;

c) Del tutto se negli esami di promozione furono due Ÿolte
rimandail;
d) Finalmente lo perdono coloro che fossero ispulsi daÏ Convitto

e dalla scuola, per le ragioni notate nei relativi regolamenti.
Potenza, il di 30 giugno 1880.

Il Prefetto Presidente del Consiglio Boolastico
CARAVAca10.

IL PREFETTO
Presidente del Consiglio scolastico per la provincia

di Ahrusso Ultra II
- Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scolastico del
24 corrente,

Notifica:
Che per Palino scolastico 1880-1881 nel Convitto Naiionale -al

R. Liceo Ginnasiale Cotugno si rendono vacanti due posti semi-
gratuiti governativi.
I detti posti saranno conferiti per concorso di esame a giovani

di ristretta fortuna che gedono i diritti di cittadinanza; che ab-
biano compiuti gli studi elementari, e non oltrepassino il dodice-
simo anno di eth al tempo del concorso.
Al requisito delPetà è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimente go-
vernativo.
L'esame di concorso avrà principio nell'Istituto predetto il

giorno 12 agosto, alle ore 8 ant.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al preside rettore del Convitto:
1 Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2 La fede di nascita;
3 Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla podeath munici-

pale o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4• Un attestato autentico degli studi fatti;
5 L'attestato di vaccinazione o di sofferto vainolo, e di essere

sano e soevro da informità schifose o stimate appiccaticcie;
6• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità della persone che compongono
a fanliglia, sulla soninia chè la famigfia paga a titolo dÏ cáRri-
buzione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre,.la madre e lo stesso candidato pos-
siedono.
Tutti questi dceumenti dovranno essere presentati entro il

giorno 29 luglio, scorso il quale, le istanze non saranno più ac-
colte.
L'esame di concorso avvene per dop¡iia prová, cioè sei'itta ed

orale.
La prova scritta per gli alunni che conipiono il corso elemen-

tare consiste in un componimento italiano e in un quesito d'arit-
metica. Quella degli alunni secondari elassici in un componimento
italiario e in una veriione dal latino corrispondente agli studi fatti.
Quella degli allievi tecnici in un componimento italiano ed in un
quesito di matematica, serbata la medesima corrispondenza.
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E soltanto permesso l'uso de' vocabolari adoperati nelle scuole
Ciascun concorrente noterk nel proprio lavoro il nome e co-

gnome, il luog di nascita e lá classe cui aspira.
Ia piova rale ivrà Inogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste
per Tesame di promotione alle rispettive classi dei vari concor-
renti. 1'alipGi sàri fatta jubblihamente, trattenendoi candi-
dati per quindici minuti sopra ogni discij>11na.
I vincitori del concorso avranno il dirîtfo a godere nel Convitto

Nazionale del postb diifanto tiitto il corso degli studi secondari,
nè il benefizio Jiotrà convertirsiin aussidio a domicilio.
Oltre alle pene disciplinari stabilite dairegolamenti per gli sco-

lari e pei convittori, gli alunni che godono di un posto semi-gra-
tuito o gratuito lo perdono: a) per sei mesi coloro che negli esami
di promozione non riportarono per due anni consecutivi gli 8(10
nel complessivo dei voti; b) per un anno coloro che per una volta
non furono approvati nell'esame; c) del tutto gli alumni che negli
esami di promozione furono due volte rimandati; infine lo perde-

ranno tutti coloro che fossero espulsi dal Convitto o dalla Scuola
per le ragioni notate nei relativi regolamenti.
Il concorso ò governato dal regolamento 4 aprile 1869.
Aquila, 25 giugno 1880.

Il Prefeito Presidente: PACCES.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI officigli delle estraziúni Àel 10560 209NZŠ8 2 Ã3
17 luglio 1880, con Notervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.
ROMA . . . . . . 17 25 74 28 19
BARI . . . . . . 6 34 90 22 25
FIRENZE . . . . 66 78 76 64 9
MILANO , . . . 7 48 42 $2 36
NAPOLI. . . . . 74 1 4 3 33
PALERMO. . . . 11 54 25 51 12
TORINO. . . . . 73 5 44 52 56
VENEZIA . . . . 8 1 33 27 16 20

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
dall'articoli33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si notifica a termini dellarticolo 158 del regolamento approvato con Regio décreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

det dent I NTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

saxoo Isonistout la rendita

Consolidato 9041 Minueci Rinaldo del fa D." Luigi, domiciliato in Cortona . Lire 175 » Firenze
5 p. 040

623454 Vaglio Domenico fu Luigi, domiciliato in Santo Stefano Belbo
(Caneo).................» 530> >

4880 Pinna Giovanni del fa Giovanni Antonio, domiciliato in Ussura-
manna, provincia di Cagliari . . . . . . . . . ·

· ß0 > >

589940 Murroni Franceseodel vivente Giuseppe, domiciliato in Oristano» 30 » >

83475 Giordano Stefano la Giuseppe Antonio, domiciliato in Vinadio » 145 » »

598869 Jemboli Francesco fu Paolo, domiciliato in Calaseibetta (Caltanis-
setta) . ...............» 20>

542258 Casullo Biagio Antonio fu Giuseppe Antonio, domiciliato in Vibo-
mati (Salerno) . . . . . . . . . . . . . . .

» 805

10121 Schermi Giuseppe fu Michele, domiciliato in Melilli . . . ,
165 Palermo

85ßuß1

2819 Jemboli Francesco fu Paolo, domiciliato in Calaseibetta . . 15
849329

18872 Accardo Palumbo Pietro fu Benedetto, domiciliato in Partanna 75

864882

29826 Detto................... 50

876836

676388 De Simeonibus Giovanni fu Giulio, domioiliato in Taranía (Chieti) ÍGS Roma

Rom 30 giugno 1880.

Il .Direttore Generale II Direttore Capo della la Divisione

NOVELLI. ÈÊÛ Û$fG $

Fanno.
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PARTE NON UFFICIALE
DIARIo InsTFano

Il corrispondente viennese dep,Temps di Parigi manda a
questo giornale delle notizie chi esso dice di aver attinte a
fonte autentica, relativamente alla questione di Dulcigno.
Secondo questo corrispondente, l'Inghilterra ha proposto alle
potenze di invitare la Porta a procedere allo scioglimento
della tluistione montenegrina nel più breve tempo possibile,
minacciandola, in caso di rifiuto, di una dimostrazione delle
loro flotte nell'Adriatico. L'Austria e la Germania prima, e
l'Italia poi, hanno aderito a questa proposta. La Russia la
accolse premurosamente, ma esigendo uno sbarco di truppe.
L'Austria e la Germania vogliono la semplice dimostrazione
senza sbarco.
La Francia ha dichiarato che si pronuncierebbe definitiva-

mente solo quando le potenze fossero d'accordo sul modus
procedendi; e fece intravedere nello stesso tempo che voleva
essere sicura che le stesse misure coercitive sarebbero impie-
gate, al caso, nella quistione greca.
" La riserva della Francia, aggiunge il corrispondente,

era,a quanto pare, tanto più necessaria, chè le potenze fanno,
presentemente, delle distinzioni tra le due quistioni. Esse di-
cono che il Montenegro deve essere subito soddisfatto perchè
l'Europa vi è più direttamente impegnata. La Grecia, invece,
che ha promesso di far atto di pazienza e moderazione, può
attendere ancora qualche tempo.

" La dimostrazione progettata si farebbe con quindici o
sedici fregate. Se le potenze simettono d'accordo è probabile
che le questioni greca e montenegrina siano trattate contem-
poraneamente, e la Russia dovrebbe abbandonare Pidea di

uno sbarco.
" Fino ad ora il passo proposto dall'Inghilterrà non ha

potuto naturalmente esser fatto aCostantinopoli perchè l'ac-
cordo fra le potenze non è completo. ,,

11.Daily .Telegraph pubblica un suo dispaccio da Vienna,
nel quale si annunzia che i gabinetti del continente sono stati
interrogati, se, nel caso di resistenza, da parte della Porta,
alle decisioni della Conferenza di Berlino, sarebbero disposti
a prender parte ad una dimostrazione comune, consistente

ne1Pinvio d'una squadra internazionale al Pireo e alle coste

dell'Albania. Non sarebbe stata questione nè di uno sbarco
di truppe, nè di altre misure coercitive. L'Austria e la Ger-

mania, sempre secondo il dispaccio, avrebbero dichiarato
che, se le altre potenze avessero giudicata opportuna una di-
mostrazione navale, esse non rifiuterebbero la loro coopera-
zione.

Secondo un dispaccio diretto dalla stessa citta allo ßtan-

dard, i rappresentanti dell'Austria e della Russia a Cettigne
avrebbero informato il principe Nicola che una squadra eu-
ropea si recherà probabilmente nell'Adriatico per affrettare
colla sua presenza la consegna dei territori ceduti.

Scrivono per telegrafo da Costantinopoli al .Times, 15 lu-
glio,esservi un mutamento pronunziato nel mondo ufficiale di
Stambul riguardo alla questione della frontiera greca.
Ai primi sentimènti di stupore e di indiguazione prodotti

dalle decisioni della Conferenza di Berlino si mescevano un

sentimento di allarme ed una apprensione male dissimulata,
che le potenze, trovandosi unite riguardo alla nuova linea di
confine, si colleghino poi onde dare esecuzione colla forza
alle deliberazioni dei loro rappresentanti.
Ora questa apprensione è molto seeinata e sembra preva-

lere il convincimento che non sia da temere . un intervento

armato delle potenze.
Il corrispondente spiega le ragioni diplomatiche e psico-

logiche le quali hanno prodotto questo mutamento. E sog-

giunge che vi sono persone le quali, quantunque considerino
la situazione con minore fiducia, pure sono dell'eguale parere
che il governo ottomano debba resistere sino all'estremo.
Tenuto conto di queste circostanze e delle relazioni degli

attuali miliistri turchi degli affari esteri e della guerra colla

Lega albanese e delle nomine dei governatori diVolo, di Tri-
cala e di Larissa e del comandante delle truppe a Prevesa in

persona di funzionari albanesi, il corrispondente del Times

viene nella conclusione che sia difficile non attribuire alla

Porta l'intenzione di non accettare pacificamente la decisione
o la raccomandazione, comunque la si voglia chiamare, della
Conferenza di Berlino.

Si scrive per telegrafo da . Costantinopoli, 19 luglio, che
quel giorno fu ricevuto solennemente dal sultano il nuovo

ambasciatore francese, signor Tissot. Questi nel discorso al
sultano disse che dando un carattere permanente alla sua

missione temporanea, il presidente della Repubblica ha vo-
luto provare una volta di più il suo sincero desiderio di

stringere sempre più i vincoli d'amicizia che uniscono la

Turchia alla Francia. Il signor Tissot aggiunse che sperava
che il sultano gli manterrà la sua alta benevolenza, indispen-
sabile al compimento della missione cui tutti i suoi sforzi
tenderanno ad adempiere nel modo migliore.

Un dispaccio da Atene, 18 luglio, all'Havas di Parigi an-
nunzia che quel ministro della guerra ha ordinato ai capi di
corpo dei volteggiatori di ricevere nelle loro file i volontari
anche mussulmani oriundi di quelle parti dell'Epiro e della

Tessaglia, che devono essere annesse alla Grecia in base alle
decisioni della Conferenza di Berlino.
I volontari mussulmani presteranno giuramento secondo

una formula che non ha nulla di contrario alla loro religione.
Finora parecchi mussulmani si sono diggià schierati sotto le
bandiere della Grecia.
Lo stesso dispaccio annunzia che il Consiglio municipale

d'Atene, riunitosi in seduta straordinaria, ha emesso un voto
che esprime la riconoscenza eterna della città di Atene e del
suo Consiglio municipale alle potenze, per le decisioni che
hanno preso a Berlino in favore dell'Epiro e della Tessaglia.
Il sindaco della citta, assistito da tutti i consiglieri, ha

presentato il testo del voto stesso agli ambasciatori delle
potenze.
Si stava preparando una magnifica festa per il giorno 18.

Gli stabilimenti pubblici e le case particolari erano ornate di
bandiere nazionali.

L'Havas ha da Pietroburgo, 19 luglio, che uno scambio di
note diplomatiche ha luogo da qualche tempo tra il governo
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russo ed il governo rumeno. Oggetto di queste note è la pre-
senza, lungo la frontiera della Rumenia, di rivoluzionari
russi i quali non si contentano di far passare in Russia degli
scritti incendiari, ma cercano pure di introdurvi delle ma-

terie esplodenti.
Il governo russo ha notificato questi fatti al Governo ru-

meno fornendogli delle notizie particolareggiate e lagnan-
dosi della condotta delle autorità rumene.

Parecchi giornali hanno annunziato che, in seguito al cat-
tivo raccolto, il governo russo intendeva di vietare l'ospor-
tazione di cereali dal suo territorio. Secondo il succitato te-

logramma questa voce, messa in giro per secondifini,sarebbe
affatto,destituita di fondamento e le notizie pubblicate sul
cattivo raccolto sarebbero molto esagerate.

Fu annunziato giorni or sono che l'ambasciatore chinese a
Parigi e Londra era partito per Pietroburgo. Ora scrivono

per telegrafo da quella città che in quei circoli líolitici non
si sa nulla di quella partenza.

Domenica scorsa il re Leopoldo ha inaugurate le feste de-
stinate a celebrare il 50° anniversario della indipendenza
belgica, passando una gran rivista della guardia civica e di
due divisioni dell'esercito belga. Circa 25 mila uomini hanno
sfilato davanti al re fra gli applausi della popolazione. A
fianco del sovrano cavalcava uno dei più gloriosi combat-
tenti del 1830, il luogotenente generale Chazal; comandante
delle truppe attive era il generale Kenels, che partecipò alla
guerra d'indipendenza col grado di sottotenente. Facevano

parte del seguito del re anche gli addetti militari delle lega-
zioni di talune potenze.
La sera, nella sala gotica del palazzo di città, sotto la

presidenza del signor Guillery, presidente della Camera dei

deputati, ebbe luogo un gran banchetto offerto alla stampa
estera, e nel quale lo stesso signor Guillery tra fragorosi ap-
plausi portò un doppio brindisi alla salute del re ed alla
stampa.
U lunedì mattina i giornalisti esteri e la maggior parte

dei giornalisti belgi che avevano assistito al banchetto della
sera precedente convennero ad un lunch alla Esposizione
nazionale.

Due incidenti d'una certa importanza hanno richiamata
l'attenzione sulle relazioni fra il Messico e gli Stati Uniti.
.

Una banda di indiani del Nuovo Messico, inseguita dalla
cavalleria degli Stati Uniti, essendosi rifugiata sul territorio
di Chihuahua (Stato messicano), il governo di Messico ha
rifiutato al generale federale Hatch il permesso di passare la
frontiera per raggiungere gli indiani. Ora questo fatto ha

prodotto a Washington un vivo malcontento, e si spiega
tanto più difficilmente, in quanto che è pochissimo tempo
che il governo f derale ha reso un serio servizio al governo
messicano, impedendo colla forza una spedizione rivoluzio-
naria che i rifugiati messicani stavano organizzando nell'A-
rizona contro la Sonora, motivo per cui, dicono i corrispon-
denti, pare che il governo messicano dovrebbe avere fiducia

nelle intenzioni amichevoli degli Stati Uniti.

TELEGRAMM I

(AGENZIA STEFANI)

Hilano, 22. - Corte d'assise. -- Processo del Toson d'oro. -

In seguito al verdetto dei giurati, il generale Boet fa assolto.
Atene, 22..- Un decreto col quale l'esercito viene posto sul

piede di guerra sarà pubblicato probabilmente entro otto giorni.
La divisione navale inglese è aspettata a Corfù.

Londra, 22. - Il Daily News ha da Cabul:

Un manifesto del governo inglese annunzierà che esso riconosee

Abdurrhaman in qualità di emiro, e che non si occuperà più degli
affari interni dell'Afghanistan.
Londra, 23. -- R Times ha da Berlino :

Lo scopo della Germania, nel mandare a Costantinopoli funzio-
nari ed uffiziali tedeschi, è d'impedire che certe potenze approßt-
tino della situazione attuale dell'Oriente per formaro una coali-

zione.

Lo stesso giornale annunzia che la Porta rinnovò l'ordine dato

agli Albanesi di sgomberare Tusi.
Costantinopoli, 22. - Il principe di Montenegro respingo

la proposta della Porta di nominare una Commissione d'inchiesta

sul fatto dell'aggressione attribuita agli Albanesi.
S. A. ordinò al suo incaricato di affari di lasciare Costanti-

nopoli.
L'incaricato partirà probabilmente domani.
Napoli, 22. -- 8. M. la Regina ed il Principe di Napoli par-

tono alle ore 5 pom.
Parigi, 22. - Dispacci dal Messico, in data 16 corrente, con-

fermano che Gonzales fu eletto presidente con una grande mag-
gioranza, ed annunziano che fa tirato contro dilui a Guanajuata
mentre era stato chiamato al balcone da una ovazione popolare.
Gonzalez non fa colpito, ma due persone ehe si trovavano al suo

fianco rimasero ferite.
Avvennero alcuni disordini nelle provincie in seguito alla ele-

zione presidenziale.
New-York, 22. - Nel disastro del tunnel sotto il fiume Hud-

son 20 persone rimasero annegate, fra le quali l'ispettore ed un
altro impiegato. Otto persone furono salvate.
Londra, 22. - Camera dei comuni. - Dilke, rispondendo a

Wolff, dice che non ha alcuna informazione riguardo al concen-

tramento di truppe bulgare a Ichtiman; che il governo ha l'inten-
zione di pubblicare la corrispondenza sul movimento unionista fra
la Bulgaria e la Romelia orientale, e che pubblicherà pure, se la
Russia lo permette, la corrispondenza relativa all'invio di ufficiali
russi e di armi nella penisola dei Baleani.
Nizza, 22. - La squadra inglese, composta delle navi Æes.

sandra, recante la bandiera ammiraglia, Temeraire, Thunderer,
Monarch, Loincible, Rupert ed Helicon, entrò nella rada di Vil-
lafranca, proveniente da Genova.
Vieuna, 22. - Si crede che le LL. M31. di Grecia non ver-

ranno più a Vienna, come era stato stabilito.
La Dieta della Bucovina fu chiusa oggi.
La Dieta della Galizia approvò una mozione la quale domanda

che Pinsegnamento religioso degli israeliti sia fatto in lingua po-

lacca.

Francoforte, 22. -- Il principe Milano di Serbia è arrivato,
e andò ad alloggiare alPAlbergo di Russia.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza dcI 20 maggio 1880.

Il m. e. Baccellati legge la continuazione delsuo studio: Nihi-
lismo e ragione del diritto penale. Egli dimostra che la dottrina,
la quale attenta alla demolizione del diritto penale, non ha carat-
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tere scientifico, aberrando essa dálla i'agione, tradizione e legge
scritta, colÏa presunzione di risolvore problemi morali entro gli
stretti confini della materia

,
ed invocando autorità scientifiche che

non le appartengono.
Il m. e. Ferrini comunica una sua Nota: StdFaberrazione di

sfericità nelle lenti di grossezza e di apertura ordinaria e nei ei-
stemi dicifici centrati. Collegando la teoria delle aberrazioni con
quella di Gauss sulle proprietà cardinali dei nominati sistemi
I'autore arriva ad una espressione abbastanza semplice della loro
aberrazione di sfericità e mostra che la schizione del probleam di
rendere aplanatico il sistema, anche nel caso più generale, di-
ponde, quando sia possibile, da quella di una equa:ione di 2° grado
ad una incognita.
Da ultimo il m. e. Taramelli presenta una Nota del m. e. Bel-

tramp Ngna ad un teorema di Abel e ad alcune applicazioni di
esso. Oggetto di questa breve Nota ò di stabilire un celebre teo-
rema di Abel sotto quelly che aRautore pare essere lavera forma
di esso, e di applicarlo alla risoluzione di un problema relativo
allo sviluppo di una funzione in serie trigonometrica.

Il ßegretario: C. HAJECH.

REGIA DEPUTAZIONK DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata XIII- 23 maggio 1880.
Il socio effettivo cav. Carlo Malagola legge il capitolo V delle

sue memorie storiche sulle Majolichefoentine, ove discorre delle
fabbriche che di mano in mano sorsero nella città di Faenza.
La più antica che si abbia notizia quella della famiglia Bet-

tini. Dobbiamo ad essa l'insigne pavimento della cappella di San

Sebastiano, nella basilica di San Petronio, che ha la data del 1487,
e i nomi di Bolognese, Elisabetta e Corneli Bettini, e di Pietro
Andrea da Faenza, oltre akiitrerÃaioliche,ÁalÌ'éltima delle quali
si rihva che nel 1518 la fabbrica esisteva ancora,

cominciarono a visitarla, e dal Biancoli fu celebrata in un poema,
di öni il ËePhiinÌitissd eik drdú$íÏÈis no, Ìodatíssiino dallo

Spsflanzani.
Tdecaridó degli artisti che vi lavorarono, il ch. socio accenna

al piä anfied Dáiñonido Calei, viäiåtd sulla fine del seicento; po-
scia ai pittor di più rinomanza, fra i quali Paolo Benini e i fi-
gliuoli di lui, Luigi, Domenico e Pasquale, pittori abilissimi di
.fiori lungo il secolo xvm, insieme colsloro discepolo Zynnoni, Pie-
tro Piani e Filippo Comerio milanese, allievo del Gandolfi, che
con rara felicità dipingeva figure di stile fantastico, e .Gaspare
Germani angherese, che usays nelle sua pitture Poro di zecchino.
Lasciando a parte altri molti, ricorda egli fra i plasticatori Giulio
Tomba e Giambattista Sangiorgi, e sopra tutti Antonio Trenta-

novo, Giambattista e Francesco Ballanti Graziani, la famiglia e

l'arte dei quaÏI è degnainente colitinuata dal vivente Giovanni
Collina Griziani, scolare del Bartolini clie jmitando i I)ella Rob-
bia tiene alto il decoro della fabbrica, in guisa da meritare il pre-
mio nelle Mostre europee.
Il Museo, che è unito alla fabbrica, contiene preziosi saggi di

maioliche del secolo xv e ivi, e la serie di quelle da essa ýrodotte
nei secoli posteriori, talebè si può dire esser quivi l'intera storia
monumentale e parlante di quest'arte fino ai nostri giorni;
Nel 1777 il Benini e il Comerio sopra nominati e un tal Ragaz-

zini, lasciata la fabbricaTekniant, un'altra ne fondarono per conto
proprio; e l'impialitarono dirimpetto a quella. Coi segreti involati
ai Ferniani rinseirono, a d'r vero, a far bellemaioliche, ma non
passò l'anno che si videro costretti a smettere, e fa gran mercò se

ottennero di tornare at male abbandonati padroni.
In quegli anni all'ineirca (1779), è niemoria di un'altra fab-

brica, posta presso Santaebiara, di Gennaro Montanari, che aveva
inventata una nuova specie di maiolica, che p ò presumersi avesse
corta vita.

CESARK ÁLB10INI ff. Si 88ÿ¾ßldfÑO.

Ma la più celebra diluttg come ne fanno fede gli splendidi la-
vori rimastici, è la fabbrica in Cà Pirota, fiorente fra il 1525 e il

1532) cui tien d etro snL torno deL1545 la fabbrica in Monte, po-
sta presso porta Im lese, dove ora è quella dei conti Ferniani.
Altre quattro seguono nel secolo xvi. Linna di Tirgilio oTirgi-

lictio da Faenia faniosa ne a storia dglParte, tanto per un singo-
lare e magnifico color posso, quanto per le pitture di Nicolò da
Fano; l'altra di Tommaso ßcaldamazza, che 'a chiese nel 1552

per riaprirla in M4ntavag la terza in Cà Fagiolo, sulla quale il
ch. socio si stende alquanto per provare, con copia di buoni ar-
gomenti, che in essa furono nel 1570 fabbricate veramente le ma-
ioliehe, attribuite finora al villaggio di Cafaggiolo in Toscana. La

quarta infine, esistente nel mpdesinio decennio, à quella di Antonio
Bettisii, che provvedeva il comune faentino delle maioliche di cui
soleva far presenti a prmelpi e a personaggi.
Nella prima metà del secolo successiva (1633), padrone della

fabbrica principale di Faenza era un Erancesco Vicchi; nella se-

conda i coniugi Tonducci Cavina Grossi ne avevano un'altra, la
quale fu comprata l'anno 1693 dal conte Annibale CarloFerniani,
ed è al di d'oggi posseduta dal conte Annibale suo discendente.
Ra desa 11 doppio vanto di essere al presente là pià antica d'Ita•
lia, e di conservare, ad onore della città e del proprietario, le tra-
dizioni classiche di questa gloria faentina. IIconte Gaspare la rese
floridissima, si che ne uscirono quelle maioliche, ornamento del

memorabile convito, cui si assise Maria Amalia, figlia del re di
Polonia, quando nel 1788, andando sposa a Carlo III di Napoli,
passò per Faenza, ed ivi incontrata da Dorotea Sofia duchessa di
Parma, fu splendidamente ospitata dal comune. Il dotto e muni-
fico conte Annibale seniore diè alla fabbrica maggior augumento
e lustro; oAde se ne sparse fama in Europa, sovram e scionaiati

l\TOTIZIE DIVERSE

II Congresso pedagogico italiano e VI Esposi-
zione didattica. - Dal ComitWto promotore delXI Congresso
pedagogico itallino in Rotua riéeviatno li ircòlare sebientei

« È noto per ripetute pubblicazioni che dal 25 settembre al 6
ottobre prossimi si terranno in Roma l'XI Congresso pedagogico
italiano e la VI Esposizione didattica, ed era stabilito che il tempo
utile per Pinvio degli oggetti da esporre durasse fino al termine
del corrente luglio.

« Le on. Societh ferroviarie italiane in servizio comulativo

hanno ora cortesemente conceduto la riduzione del 30 lier cento,
e quelle di navigazione Florio e Rubattino del 50 per cento, pel
trasporto degli oggetti per tutto il mese di agosto, ed il Comitato,
mentre si affretta a prorogare fino al 31 del detto mese il tempo
utile per l'inúÏo eilf o htÍ, afnnchè í signori esposibori possano
valersi di qiiëlle agevolezze, sarå particolarmente obbligafo alla

cortesia della 8. V. Onorev.ma se le piacera di farneienno nel suo
pregiato giornale, aggiungendo che queste riduzioni sono senza

pregiudizio di quelle che le stesse onorevoli Societh hanno già
conceduto, in egual misura, poi vialggi degliintervenienti al Con-
gresso ca alla Esposizione.
eGik prima d!ora furono inviate ai signori préfetti presitlenti

dei Consigli provinciali scolastici, ai signori RR. provveditori agli
studi, ai signori presidenti delle Giunto di yigilanza degli Istituti
tecnici, ed ai signori sindaci delle città capiluogo di provincia, le
norme da seguirsi per ottenere l'ammigionaal Congresso (raccolte
nel regolamento che fa parteÀegÛ atti preliminari del Congresso
e deFa Esposizione), ed ora la S. V. farebbe atto gentile verso il
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Comitato annunziando che a quelle spettabili autorit'a saranno
spedite, per tätti éoloio lo cui diziande verranno aocolte, le tes-
sere di ammissione e le earte di riconoscimento de esibirsi alla
stazione di päitenza a fine di ottenore il fibassa sopra accennato.

« Le norme poi relative al modo di fruire delle riduzioni nel
trasporto degli oggetti per la Esposizione saranno tra breve co-
municate alle preindicate autorità, alle quali si farà preghiera
della consegna delle « carte di spedizione » degli oggetti con prezzo
ridotto.
4 Finalmente questo Comitato si giova della cortese ospitalità

che la S. V. Onorev.ma vorra concedere nel suo giornale a questi
cenni per ripetere la dichiarazione, già di deonte fatta, che non gli
sarà possibile corrispondere con tutti quegli egregi signori che da
ogni parte del Regno chiëdono informazioni o schiarimenti su cose
da più mesi pubblicate per mezzo delPinvio degli atti preliminari
del Congresso e della Esposizione alle sopradette autorità, e di-
vulgate atiche per Inezzo della stampa, si desidera che il silenzio
verso i singoli richiedenti non appaia in verun modo atto meno

che cortese verso di essi, ma venga riconosciuto, qual è vera-
mente, una necessità imposta dal soverchio numero delle do-
mande.

« Con particolari ringraziamenti,
« Il .Presidente della Commissione esecutiva

« PIGNETTI. >

Bollettino meteorico delPUfneto centrale di He.

teorologia inRoma, 23 luglio:

StatoTermometro
del cielo

Stazioni - OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 3 P· Ore 8 pom.

Temporale con lampi, tuoni e
Milano 25,6 314 coperto pieggio dopole ore 3 p. diferi,

vento forte e piogg a al matt.
Minimo 216,3. Massimó 28°.0.

Venezia 26,3 temporale Vento forte dopo mezzodi con
temporale.

Temporali vi ini iersera e piog-
Torino 27,1 tutto coperto gis con vento forte. Pioggia

frà messanotte e mezzedl. Mi-
tilitro al mättino 20°¢.
Inimo dono niezzod121°,1 Mas

Genova 24,2 1 2 coperto simo ieri ddpo le 3 pom. 28eg.
Tempor. con gratidine, lampi,
tu<.ni e pioggia dopo mezzodì.

Pesaro - 28,8 114 coperto Maes d mezzod r i

Firenze 36,0 sereno Minimo 23 ,5. Massimo 36o,s.

Roma 33,2 caliginoso Minimo 20°,8. Massimo 31·,7.

Vento fúte dopo mezzodl. Mt-
Foggia 37,0 114 coperto nimo al mattino 256,1. Massimo

dopo mezzodi 40°,9.

Napoli 30,6 caliginoso Mi I ipzedÊi s.Maa-
(Caýodimonk)

Lecce 35,2 serenG Minimo 24°,1. Massimo 376,7.

i Cagliari 32,3 sereno

I
i

Palernic # 31,5 sereno Elanimo smt ,3 Iassimo

(Valverde)

1Wovimento dello atato civile in Roma. - Dälla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso 11 comune di Roma
è stato pubËlicato il bollettino deinografico-meteorico per la set
timana decorsa dal 30 maggio al 5 giugno1880, bollettino che
riassumiamo nel egtièntimodo:

Al 31 marzo 1880 la popolazione di Roma era di 303,883 abi-
tanti, compresi 8534 militari.
Dal 30 maggio al 5 giugno 1880 in Roma si ebbero 45 emigra-

zioni e 187 immigrazioni, 38 matrinioni, Ill nascite e 145 deoessi.
Dalle osservazioni meteoric1G fåttä al 1L Osãoriatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza dimetri 63 48 sul livello del mare, restilta che
dal 30 maggio al 5 gidgno 1880 la temperatura massima fu dicen-
tigradi 23,9 e di 13,8 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1879 la temperatura massima

fu di centigradi 26,2 e di 14,4 la temperatura minima.

Missioni militari alPestero. - Sappiamo, scrive PIta -
lia Militare, che le missioni militari le quali si recheranno in
quest'anno alPestero per assistere alle manovre, saranno così

composte :

Missione che si reca in Francia.

Maggior generale cav. Pagnamenta ;
Colonnello di fanteria cav. Rugiù ;

Capitano di stato maggiore cav. Valenzano i
Capitano di artiglieria signor Volpini.

Missione QAe si reca in Germania.

Maggior generale cay. Ricci;
Tenente colonnello di stato maggiore cay. Mathieu;
Maggiore di cavalleria barone Cesati;
Maggiore del genio cav. Varni.

Missione che si reca in Austria- Ungherid.
Maggior generale march. Incisa della Rdcohetta;
Tenente colonnello di fänteria caf. Ramondä.

Missione che si reca in Svizzera.

Maggiore di stato maggiore cav. Gibezzi.

Benencenza. - La Gazzetta di Parmidal 22 annunzia che
il Comitato amministrativo Jältà Caëà di il parmió, a lla somma
degli utili del 1879, tuttori diipoñÌÌ>ife per ië•Ê di Ubhëfícânza,
ha deliberató a favore dell'erigÑndô OlánotíÑfiimischÎle Yitto-
rio Emanuele II una nûota eläfgi fúžidi Ifrå $5,70Ï,issii una
elargizione in titoli del consolidato italiano 6 per cento per una
remaita annua di liro träinità, ikintiti at idzo ogiistä nel
lÌstino di Borna del giotto della dèÏÌberažíòîe.

- Il Corriere della Sera di Milano del 21,kerite che la ngnora
Augusta Ca eo, maritata Gritti, in ocaísiõño della Inorte del

padre Giacomo Cuneo, elargiva al piolatituto oftalmico 500 life.
Il signor Francesco Grisi, costantelbenefattere, ne elargi 100.
L'esempio dato a favore della- giovane istituzione « Patronata

pei liberati d carcere i dalla Conárreggione di Carità di Milano,
coffelargizione di ältre lirá 800 ha górtató Buoni frutti. Infatti

la Commissione rentrale di beneficenza o'ffriva la nudva elargi-
žione di lire 400, mentre il signor MauriLuigi volle largire lire
ceiito a favore di detta istituzione, iri dotiiheñioridioire della

morte di sua moglie.

Una vittimadeWidrofoya. -Mesi sono, scrive il Cor-
riere Mercantile di Genova del 21, m:n individuo di Korsesi veniva
morsicato alla mano sinistra da un cane. Non ci badò più che

tanto e la ferita, fu presto risanata. Probabilmente a cagione de-
gli straordinari calori, si manifestò avanti ieri nel povero infelice
it tremendo malore della idrofobia, per cui dovette ricorrere tosto
a Paminatone. Ogni eura fu però vana e la notte scorsa Pinfelice

moriva.

Scoppio di una anina. - Ieri, scrivono da Spezia il 19 al
Corriere Mercantile, alle 2 e mean scoppiò all'isola Palmaria una
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mina preparata con lo scopo di ottenere dei materiali peça co-
struzione della diga subacquea alPentrata del golfo. In mia gal-
leria praticata sul versante settentrionale dell'isola, nella massa
calcare, di cui è dostituita, årano state deposte circá 15 tonnellate
di polvere. L'accerisione fu effettuata col meno di un cannello
elittrico. L'esplosione fu, relativamente, poco sensibile in grazia
della vasta superficie su cui la polvere era sparsa e Poperazione
riusci egregiamente per il numero dei blocchi di calcare ottenuti.
Assistevano allo scoppio parecchi ufficiali superiori del genio, di
artiglieria e della marina.

Un'opera premiata. -- L'Accademia delle scienze di Ber-
lino conferì al corpo dello stato maggiore tedesco il premio di
1000 talleri, destinato alla migliore opera di storia tedesca pub-
blicata nel quinquennio 1873-1878, e glielo conferi per la sua im-
portante pubblicazione della ßtoria dellä guerrafranco-germanica
1870 71.

II giro intornoal mondoin settantacinque giorni.
- Il Journal des .Débats scrive che, un abitante di Liverpool, il
signor Ismay, accompagnato dalla sua famiglia, è giunto a Nuova
York dopo di aver fatto un viaggio intorno al mondo con una sor-
prendente rapidità.
Partito da Liverpool il 18 marzo decorso, ed attraversato il ca-

nale di Suez, egli recossi a Singapore, ad Hong-Kong, a Yokoama,
a S. Francisco edinahnente a Nuova York, ove arrivò dopo un

viaggio di sessantasei giorni, vale a dire il 18 maggio.
Se a quei sessantasei gloriii si aggiungono i nove giorni impie-

gati nel fare la traversata da Nuova York a Liverpool, si troverà
che, il signor Ismay non impiegò che settantacinque giorni nel
fare il suo viaggio intorno al mondá

II telefono applicato nI bersaglio. -- Lo stato mag-
giore delPesercito tedesco, dopo i risultati ottenuti da esperienza
pratiche, ha definitivamente sostituito per tiro al bersaglio un
servizio telefonico alle suonerie di tromba.

. II viaggio dell?AlWTRACITE. - Nel porto di San John di
Terrannova, scrive l'Ëco d'Italia di Nuova York, è arrivato l'An-
fracite, che è il più piccolo piroscafo che abbia mai attraversato
l'Atlantico, avendo compiuto il viaggio da Londra, via Falmouth,
in 18 giorni. Misura 84 piedi di luoghezza con 16 di larghezza e

dieci di profondità; ha 27-91 tonnellate di registro, e caldaie e

macchine che occupano uno spazio di 22 piedi e 6 pollici. Lo scopo
di questo viaggio si fu per provare in pratica le macchine ad alta
pressione del sistema Perkins; se il successo ottenuto sarà eguale
pei grandi piroscafi, si produrrà una vera rivoluzione nell'archi-
tettura navale.

L'economia nel consumo del carbone e delPacqua coll'uso di que-
sto sistema è maravigliosa; furono appena consumate 24 tonnel-
late di carbone e 436 galloni di acqua distillata.
Il sistema Perkins consiste di una caldaia tubulare, in cui il

väpore, generato ad altissima pressione, è per mezzo di un nuovo
meccanismo ricondotto nella caldáia dopo di aver servito negli
stantufB. I tubi della caldaia sono orizzontali e connessi da pic-
coli tubi verticali, e la caldaia ha una resistenza di 2500 libbre

per pollice quadrato. Nella macchina vi sono tre cilindri di 8, 16
e 28 pollici di diametro rispettitainente, e quello di 8 è collocato
sopra il cilindro di 16, venendo mossi dal medesimo stantuffo. Le
macchine hanno la forza di 20 cavalli nominali.

1 il

80IENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGRA MUSICALE

I teatri nulla offrono d'importante durante la stagione
estiva in Italia; pochissimi sono aperti, e gli spettacoli che
vi si danno sono tali, in generale, da sfuggire a qualunque
serio esame.

Un solo avvenimento lieto per l'arte italiana ha rotto, per
un momento, la monotonia di una cronaca obbligata a regi-
strare continui sfregi fatti ai grandi maestri, nei teatri così
detti popolari, i soli che osino sfidare la canicola. Questo av-
venimento è il successo clamoroso ottenuto da Boito a Lon-
dra cól Meßstofele; i pochi, e fra essi mi compiaccio trovarmi
io, i pochi che hanno apertamente difeso'Boito dopo il suo
insuccesso di Milano, e non stettero in forse di gridare e

sperare gli fosse resa giustizia, hanno ora ben diritto di go-
dere di un successo che afferma il valore di Boito in faccia
al mondo artistico. La qual cosa non toglie che chi lo ha
condannato più volte con acerbe parole, oggi, con mirabile
disinvoltura, canti l'osanna al Boito e proclami il Meßstofele
un capolavoro. E sono pur curiose le ragioni che hanno de-
terminato la conversione; Boito, dicono, ha rifatto di pianta
la sua opera; il Meßstofele di Roma e di Londra non è più
quello di Milano!

Importantissime correzioni certamente ha fatto Boito
nella sua opera, ma non è punto mutato il concetto fonda-

mentale; ha migliorata la forma nella quale le sue idee sono
musicalmente espresse, ma non le idee; tutto ciò che di alto,
di pensato, di filosofico e di ispirato vi è oggi nel Meßstofele,
vi era in germe, lo confessano i critici più autorevoli, nel Meß-
stofele dato a Milano, e appunto perchè nell'opera del giovane
compositore vi era in germe il capolavoro, noi lo abbiamo
sostenuto; e per l'istessa ragione i critici che vanno per la

maggiore ed hanno realmente intelletto per comprendere,
non dovevano porsi colla folla che fischiava il Mefistofele e

derideva Boito e la giovane scuola. La giovane scuola accresce
ora il vanto artistico della patria, col successo di Londra; e
ben altro avrebbe fatto se fosse stata, quando ne era bisogno,
sorretta, aiutata, difesa da chi aveva intelligenza e dottrina

per farlo, ed autorità per farsi ascoltare.
Gli elogi prodigati ora a Boito, dopo che i pubblici più

colti d'Italia lo hanno acclamato, poco giovano a lui; egli
ormai è tenuto in tale stima dall'universale degli intelligenti,
ed ha destate così grandi speranze, che per gli amici, è ren-
dergli servigio parlarne poco ed attendere fiduciosi ch'egli,
colle opere, giustifichi lo liete speranze. Ha potenza per farlo,
e lo farà, rispondendo così al giusto giudizio portato da un

autorevole critico inglese, il quale disse: il Meßstofele non è

un capolavoro, ma attesta che Boito potra scriverne. Una
cosa sola sarebbe per noi da desiderare: che l'àsempio di
Boito rendesse più cauti i critici nel giudicare i tèntativi di
coloro che nel campo dell'arte vogliono aprirsi unavia nuova.
Appunto perchè troppo- spesso l'ignoranza, la presunzione,
prendono parvenza di novità, è dovere della critica ponde-
rare ben bene i proprii giudizi acciò non si rinnovi il caso
di mettere fra gli arruffoni, gli avventati, i pervertitori, gli
inetti, ingegni vigorosi, potenti ma originali come Faccio,
Boito e Sgambati.
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Ho citato Faccio; a lui rendon o gi gÍnitizia tuttii mae- necessaríamente esserà un ausiliare della poesia, ma non do-
stri, ma non ha ancora avuto la sua rivincita in teatro; Veva prenderne il poéto; se facendo tesoro dei precetti di
vorrà egli propri6 chiudersi nel silenzio e continuare a non maestri e di poeti si fosse bene stabilito che la musica doveva
chiedere al pubblico altri applausi che quelli dati al diret- rendere piii efficace la espressione delle passioni e dei senti-tore di orchestraf Giovanni Sgambati segue la sui via mae- menti dei personaggi, ma non poteva distrarre lo spettatorestre : scrive per le alte intelligenze ed ogni sua nuova com- dal fatto che si rappresentava, nè fargli dimenticare la situa-
posizione trova ammiratori, in Italia, in Germania ed in zione drammatica colla voluttà di un'arietta; se osservando
Francia, i musicisti più autorevolf. È un omaggio di maestri le opere piii insigni dei grandi maestri si fosse rintracciato
ad un collega, che va da Wagner il quale procura editori - in quanto alla interpretazione del dramma- le parti di
alle opere di Sgambati, a Massenet che le fa studiare ai suoi esse piii vive, e in queste si fosse cercato se per avventura i
scolari di composizione, nel Conservatorio di Parigi. Se santi padri dell'arte italiana non aiessero già ottemperato
Sgambati scrivesse un'opera, troverebbe egli nel pubblico --- perchè il loro genio li avûa divinati ad alcuni precetti
teatrale l'istessa accoglienza che trova alla sala Dante? Io della riforma; se questo ed altro di fäase fatto, si avrebbe
non ne dubito perchè ormai credo il pubblico emancipato da avuto il diritto di dire ai giovani: l'ar italiana non deve
pregiudizi, ma non è cosa sicura; e, dato pure che il pub- ispirarsi a fole romantiche, gli spettri non ci spaventano, si
blico facesse ad una sua opera lieta accoglienza, sarà ngual- talismani non crediamo, per noi ci vogliono passioni umane:
mente favorevole a lui la critica? E se, per una ipotesi ch'io idealizzate, se sapete, l'uomo e la donna, ma se vohde com-
spero non abbia ad avverarsi mai,l'opera non fosse compresa muoverci dateci fatti umani; il .diavolo, anche se portato
e cadesse sotto uno di quei giudizi sommari di cui i più il- sulla scena da Meyerbeer, ci fa ridere.
lustri hanno provato gli effetti, troverebbe egli difensori Ed avrebbero anche potuto dir loro: siete italiani e parla-
tanto autorevoli da preparargli la rivincita ? teci italiano, la vostra melodia sia pura, il vostro discorso
Niuno potrebbe dirlo ora, e forse non lo si saprà mai, chè

probabilmente Sgambati non pensa al teatro; questo solo io
noto : che ingegni musicali robusti, originali, scoraggiati da
opposizioni partigiane, da insuccessi non meritati, o attratti
verso.altriideali, si allontanano dal teatro, e così mentre
ogni anno aumenta il numero delle opere nuove rappresen-
tate in Italia, si fa sempre piùmeschino il numero dei lavori
nuovi destinati a passare le Alpi per attestare agli stranieri
come la musica drammatica italiana abbia ancora diritto al
posto conquistato dai nostri grandi.
Io non voglio dar colpa di tutto ai convniti difensori del

passato, ma bene io credo che se appiena iniziata la riforma
moderna del dramma nuisicale, e appena accorti della no-
stra inferiorita ci fossimo messi arditamente e risolutamente
al lavoro per riprendere il primo posto, tutti uniti, concordi,
aiutandoci a vicenda e risolvendo con mente illuminata e

senza passioni le questioni che facevano inciampo al cam-
mino, a quest'ora noi avremmo un repertorio moderno tanto
importante quanto lo era il vecchio ; giacchè vivo. e sempre
Fingegno degli italiani, ed in grande quantità sono tra di
noi coloro che possedono attitudine meravigliosa per la mu-

sica. Ma che potevano fare i giovani combattuti fra le idee
di i'iforma sostenute da pochi ardenti apostoli che si presen-
tavano alla loro immaginazione colla forma seducente del

nuovo, del vero, ed il vecchio formalismo difeso da tutte le
autorità dell'arte, reso affascinante da cento capolavori ?
Prendere una delle due vie: accettare tutte le idee della

riforma, anche le false, anche quelle che non potevano adat-
tarsi alla natura nostra, al nostro sentire, oppure rifare, co-
piandola male, per la centesima volta, la vecchia opera. O

stranieri in Italia, o cattivi riduttori di Rossini, di Donizetti,
di Verdi.

Se allora,anzichè combattere le idee diriforma del dramma
musicale, i più autorevoli le avessero esaminate ed avessero

indicato alla gioventù quali erano le buone, quali le adatte
all'indole ed al sentire nostro; se si fosse andati alla sostanza
della cosa e si fosse osservato che la musica in teatro doveva

scorra limpido, come un ruscello, la vostra arte sia tutta

luce, chiarezza , splendori; come i pittori napolitani abba-
gliateci, se volete, colla ricchezza della vostra tavolozza ; ma
purchè sia di vividi colori, e questo fate nda già perchè la
musica abbia da essere oosì, ma perchè è c sì fatto il genio
italiano; e voi dovete prendere da tutti quanto possono darvi,
ma dovete rimanere italiani
Ed i giovani avrebbero certo ascoltato; chè nessun popolo

è più docile del nostro nel riceveye ammquimenti ma non si
ubbidisce a chi non sa conyincere- e nega la luge. I 'ostina-
zione dei conservatori provocòJa.xivolta, e tutta la sequela
degli errori nei quali ancora sidibattonormalti.Guidati avreb-
bero fatte opere degne di lode; abbandonati a se stessi, crea-
ronoll caos, dal caos pochi elettissimi lâgeguisseppero luscire
da soli, fra questi è Boito.
Ora però che parecchi anni sönoyksšatidallenderbiguerre

in favore e contro la riforma, hanno i giovani una guida si-
cura? Si è fatta la luce? Vi è accordo fra chi insegna e chi
giudica?
Siamo infine per uscire dal periodo di gestazione per en-

trare in quello di produzione ?
È quello che esamineremo, occupandoci fino che i tea-
tri tacciono -- dei Conservatorii, dei Licei musicali e dell'in-
segnamento in genere, come delle pubblicazioni fatte in ar-
gomenti che interessano l'arte ed i musicisti.

ULIANI.

AVVJEISO

I signori che desiderano di issociarsi e quelli ai quali
scade col 31 luglio 1880 , e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gappetta coi Rendiconti ufßciali
del ßenato e della Cainera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e ßrmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si

.
richiede l'inserzione.
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MINISTERO DELLA MARINA kg¾¾½ Ñý0NRISIÑ--Ä21ajioiB80.
ÀLTÉZZÁ DELLA Si'AZIONE -- 4gm gg

Ufficio centrale incteorologico 7 Ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Firenze, 221aglio 1880 (ore 16 35). Barometro ridotto 760,6 759,3 759,2 758,9

Barometro abbassato ancora fino a 3 mm. in tutta Italia. Pres- a0e e alinare

sione media Í59 mm. Venti qua e là freschi, specialmente del Termo .ea erno 25,5 83,0 33,2 27,6

gimo e secondo quadrante; forti alle bocehe del Po. Sud forte enl Umiditärelativa.... 56 52 da 60

golfo dell'Asinara. Maro agitato in ambedue queste località. Calma,
Umidità assoluta.. 13,51 19,61 16,11 13,75

Anemoscopioevel. N. 0 WSW. 14 SW. 21 8. 3

generale nel resto d'Italia. Cielo coperto in Piemonte; nuvoloso orar.mediainkil.

nel Veneto ed alla Palmaria; sereno dappertuito altrove. Ieri e Stato del cielo........ 3. cirri- 5. veU- 0. caliginoso 0. bello

vapori strati vaporoso

stanotte pioggie e temporali in quasi tutta l'Italia superiore ed in

Svizzera. Stamani pioggia o leggera burrasca anche nel centro OSSERVAZIONI DIVERSE

della penisola e sul Tirreno, prevalendo il bel tempo nellamaggior (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

Parte d'Italia. Termometro: Massimo = 31,7 C.= 27,8 R. | Minimo =20,8 C.= 16,6 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 23 luglio 1880.

GODWENTO Tal0f6 ÅÎ0TO CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

var. nominle venato -

JIominla

LETTERA DANARO LETTEÈA DAÑARO LETTERA DABARO

Rendita Italiana 5 0/0 .
.

. . . . . . . .

Detta detta 30|0 ...........
Certificati sul Tesoro-Emiss. 1860]&1 .

Prestito Romano, Blount .
. . . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligszioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . .
. . . . . . .

Banca Romana . . . . .

Banca Generale . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . , . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Banco di Roma

. . .

Banes Tiberina . . . . . . . . . . . .

Cart. Oféd. FonB. Barico Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . .
.
. . . . a . .

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .

Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas . .
Contpagnia Fondiaria Italiana . . . . .

Strade Ferrate Roulane . . . . . . . . . . .

Obbligatîoui dette .
.

. . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Ohbligazion] 4e‡te . . .
. . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

.

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

PioOstiense .. ...............

10 gennaio 1881 - - 91 45

10 ottobre 1889 -
- -

16 aprile 1880 - - -

1° giugno 1880 - - 100 50

16 aprile 1880 - - -

1° 1uglio 1880 500
,,

500 ,
-

500 ,,
350 ,

-

,, 500 ,,
- -

1° luglio 1880 1000 ,,
750 ,

-

,,
1000 ,, 1000 ,, 1295 ,,

,,
500

,,
250 ,,

-

- 1000 ,, 700 ,,
-

1° luglio 1880 500
,,

400 ,, -

16 gennaio 1880 500 ,,
250 ,,

-

250 ,,
125 ,,

16 aprile 1880 500 ,,
500 ,, 488 ,,

10 gennaio 1880 500 oro 100 oro -

1o luglio 1880 500 ,, 500 ,,
-

10 gennaio 1880 500 ,,
500 ,,

-

- 250
,,

250 ,,
-

- 500
,, 500 ,,

-

- 500 ,, 500 ,,
-

10 luglio 1880 500 ,, 500 ,,
-

,,
500 ,, 500 ,,

-

- 500 ,, 500 ,,
--

- 500
,,

500 ,,
-

16 aprile 1880 500
,, 500 ,,

-

,, 500 ,, 500 ,,
-

- 537 50 581 50 -

- 500 ,, 500 ,,
-

- 430
,,

430 ,,
-

91 40 -

100 35 -

1290 ,, -

- 662 50

- 623 ,,

487 ,
-

- 1035 ,,

661 50 -

620 ,
-

1030 ,,
-

- 98 20
- 98 20

- i 938 ,,

- 2410 ,,

- 960
,,

- 816 ,

- 456
,

- 291 ,,

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO CIAÍ¾IB OSSERV A E I ON I

Pressi fatti a

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
90 110 011/2 109 821/2 -

5 010 - 26 semestre 1880 93 60, 82 11.2 fine.

Marsiglia . , . . . . . . . . . . . . . . 90 Prestito Rothschild 100 35.

adera . . . . . . . . 90 27 84 27 79 -
Banca Romana 1200.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . .
90 --

- Banca Gènerale 662, 662 50 fine.

Vienpa 90 - -

Trieste , . .
I i

. . . . . . 90 - -
Soc. Acqua Pia antica Marcia 1025, 1030 fine.

Ofo, pezzi da 20 lire . . . . , , . .
- 22 21 22 19 -

Il Sindaco A. PIERI.

Sconto di Banca. . . . . . . . . . .

-

13 Deputato di Borea P. LUIoront.
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1NTEMN A III FININZA IRLA PRúYlNCIA Ill ROMA
AVVRO D'A TA (N. 1529)

per lá veiÃíta deÏ hení pirviniiti al 0enianio per effetto delle Ieggi 7 luglio 1808, num. 3056 e IS agosto 1867, nom. 3848.
Si fa koto al Subblic che all ore dieci antimeridiane del giorno 7 offerente, la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo

agosto 1880, nell'ufficio della' Ilegia Pietura di Veroli, alla presenza incanto.
diano dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza coll'in- ß. Karanno ammesie anche le oferte per procura nel modoptescritto dagli
tervento di -un rappresentante dell'Ammimstrazione finanziaria, si proce- articoli 9fg 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
derà ai pubblici incanti per Peggiudicazione a gavoi;e delfultimomigliore 7. Entio 10 giorni dalla únguita aggiugicazione, l'aggiudicatario dovrà4e-
oferente deibeniinfradescritti, rimasti invendutra1 precedenti incanti sol- positare la somma sottoindicata nella colonna 96 in conto delle spese e tasse
toindicati. relanve, salva la successiva liquidazione.

CONDIZIONI PRINCIPALI. Le äpese di stampa staranno a carico dõi deliberatari per i lotti loro ri-
1. Ilincanto sarà tenuto mediakte achede segrete e separatamente per,spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserztque nella gaz-

ciascun lotto. zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
2. Ciaiutm oferente iiinetterà a chi deve presiedere l'incanto, ed a chi sarà raggiunga o superi le lire 8000.

da esso lui delägato la sua offärttiin piego sugéllat , la quale dovrà essere 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conté-

estesa in carta da bullo di lira una. nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
3. Ciascuna oferta dovrà àssere .accompagnata dal certificato del depo- non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti

sito del decimo del pi·ezzo pel quale è aperto l'incanto, da faisi nella Cassa i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nell'ufficio del Itegi-
dei ricevitore demariiale;.e quando l'importo eccede3a somma di lire '2000, stro di Veroll,
della Tesoreria provinciale, in ogrii cágo presso chi preaiede all'asta. 9. Non sarannoammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di 10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del

Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßcia2e del Regno del giorno precedente a Demanio, e per quelle dipendenti dai canoni, cenni, liveÏIi, ecc.,% stata fatta
quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale. - preventivamente la deduzione del conispondente capitale nel determinare
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi-41 prezzo d'asta,

gliore oferta in aumento del tirezzo d'incanto.- Verificandosi il caso di due
o pikofferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offaite migliori, si AVVERTENZE• Si prO00Aer i ŠOrmÎRi ÀËglÎ BrtiCOÌÌ 4Û2, 4Û$, 4Û Û

terrà una gara tra gli offerenti. -- Ove non consentissero gli offerenti di ve- del Codice penale italiano contro coloro c¾e tentassero impedire la libekth
nire alla gars, le duãofferte èguali saranno imbassolate, e l'estratta si avrà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
per la sola efficace.

mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da
5. Si procederà per Ï'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo pià gravi sanzioni del Codice stesso.

.B o
SUPERFICIE DEPOSITO

Ë ESOB I Z I ONE DE I BEN I PREZZO
- PilECEDWri

a misura in antica zei ne per ultimo

DENOMINAZIOlìE E NATURA legale ca
d'incanto de

e tas incanto

1 2 3 4 5 o 'l 8 9 10

1 3659 4206 Nel comune di Veroli - Provenienza dal Capitolo di la eiezione di
S. Erasino in Veroli- Tenuta composta di terreni seminati i, vigpati, To
olivati ed a pascolo, con casa colonica, sita in cor.trada S. Stefano, i ::i o
confinante coi beni del Capitolo di S. Andrea, dell'Ospedale e con la oed
strada, in mappa sex. III, noneri 2115 al 2119, 2128, 2141, 2148, 2147,
215# á‡ 21R, óþa l'estimo di scudi 1774 04. Affittata dall'Ente morale
con altri beni a Percibelli Arcangelo e Politi Erminio. Le miglicrie
spno a favore di seaccia Vincenzu ed altri . . . . . . . . . . 81 40 70 314 07 41134 50 4113 45 2000

EGIA #REFETTURA DI ROMA
o dei lavori ãi ristauro dei portici del Chiostro dell'ex-Con-

engo di ß. Pietré in Yincoli ad uso della Scuola di applicazione
deþli ingegneri della R. Ünibehità di Romd.
AVylso di provvisoï•ia aggiudicazione

per l'oferta del eentesimo a termini abbreviati.

L'appalto suddetto è stato provvisoriamente aggiudicato col ribasso di lire

vea(Ìcinguy e tenteiimi settantacingde per cento sul prezfo di lire 13,814 65

cÍie Ï1a servito di base all'asta.
11 tärmine utile per migliorare, almeno del ventesimo, il prezzo di provvi-

soria aggiudicazione scadrà alle ore 11 antimeridiane del giorno 26 del mese

corrente.
Gli aspiranti dovranno adempiere le condizient indiente nel piituitpo anho

d'asta del 12 corrente mese, inserito nel n. 188 della Gazzetta Ufficide.
or 7, Ïi 21 luglío 1880.

8752 Il segretario delegato: A. GIGLIESI.

$' RADE FERRATE ROMANE
EssendoÃati eféttûàta la stanipa Aél procéato verbale dell'adunanza ge-

nerale tenuta in Firenze il
di 28 ginguo prossimo passato, I algnort azionÏeti

pottanno procuráräi 11 verbale stesso:

a Firenze, presso la Direzione generale della Seeietà,
Piazza Vecchia di

S. M. Novella, n. 7;
a Egma, presso l'ufficio della Società, via Condotti, n. 11;

a Napoli (Stazione ferroviaria) -- Ispezi'one del movimento;
a Siena, alla Stazione ferroviarig
n I.tvorno, preano i sigliori Rodocanacchi, figli e 0.,

banchieri.

Firenze, 21 liiglio 1880.
11 Reggente laDirezione Genevale

8731 0. BERTINA.

RIUNIONE ADÈ ÄŸîÖÄ b 6ÜÌtÌÅ
IN TRJES 1

La sottoserÏtta Direzione rende noto ai P. T. SignorfBionfiti che il divi-
dendo per l'anno 1879, fissato dal Congresso generäle tenutosi li 21 corrente a
fiorini 36 V. A. per ogni azione, sarà pagato dal di 26 corrente in poi, verso
consegna del coupon n. 8, dalle Casse della Compagnia nello stesso designate,
presso le quali si potrà anche avere bilancio ed iirapporto della Direzione.
I cougions dovranno essere dettagliati ih ordine numerico in una distinta

firmata dalla Þarte.
I formulari delle distinte si potranno anche ritirare dall'uffizio locale della

Compignia.
Trieste, 22 luglio 1880.

3743 La Direzione della RIUNIONE ADRIATICA DI SIOURTA.

Consiglio notarile provinciale AYYISD·

di Sondrio. , (1*pubbNoaøione)
A norma dell'articolo 88 della legge Si deduce a pubblica notizia che n1Íl

notarile, te3to unico, 25 maggio 1879, e giorno 30 agosto 1880, innanzi il Tri-

91 del regolamento si agredi concorso. bunale civile di Roma,
ad istanza del

al posto di coservatore-tesoriere di R. Commissariato per la liquidazione
quest'Archivio, collo stipendio di lire dell'AsseeccleansticodiRorna,mdanno
1600 e coll'obbligo della cauzio in della signora Lucia Terribili fu Gae-

rendita di lire 100. Si assegna un mese, tene, moglie
di Giovanni Osneiarelli,

dal giorno della pubblicazione nella si procedera alla vendita giudiziale dël
Gazzetta Ufficiale, a presentare le rea fondo qui appresso descritto, per II
lative demande (seerso il quile si 70- prezzo di lire 7355, ed alle altre con-

spingeranno),le quali saranno in earta diz1cui risultautL dal bando venale a

da bollo di lire i dirette a questo Con- tutta ostensibile nella cancelleria del
siglio, corredate a terrainidt legge: ri-

lodato Tribunale.

chiamate le disposiziar,i dell'art. 145 Casa posta in Genzano, la via della
legge e 157 fegolamento circa gli effet- Atmunziata, civici núm. 21 al 23, de-
tivi impiegati. eeritta in cátanto al n. 652, per piano
§agdrio, y 12 luglio 1880, terrero di tre vani, primo piano 01

11 ff. di presidente del Consiglio quattro e secondo piano di quattro.
3724 - SALA. 3751 Avy, Ogging laANZETTI.
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BANCA MAZIONALE NEt. REGNÚ D'ITAI.IL Ilando pe váen ta udiziaria,

liianuite dellisiMzinne 461410 del niese dihglid88& =oN d d is ne

in persona del signor Francesco Lue-
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R.Deer.23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000 cioli, ricevitore del Itegistro di Mon-
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . L. 18,000,000 teflascone, domiciliato elettivamente in

A TT IV Ô .
an C atupci, ch 10 rappresenta -

Casse e riserva. . . . . , , . . . . . . . . . . L 168191,765 68
at re

Con
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di Ësuneci Isidoro, d Iliato fiel con-del Tesoro 3 mesi. . .U 170,854,984 98 tado di Monteflascone - convenuto
pagabili in carta id. maggiore di3 mes: " 195,688,290 94 contumace,

Portatorno Cedole di rendita e cartelle estratte . , . 26,980 96 200325,943 3 Il cancellierid Tii¼uiiale 0Ñile oBont del Tesoro acquistati direttamente . . , 24,80L345 corrediciale di Viterbo,
Cambiali in moneta metallica . . . . . 4,639,652 41

4,639 41 II" l'atto di ärecefto per l'esècil-
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,,

,652 zione degPimmobili infradescritti, no-
Anticipasioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77,709,202 88 tificato al debitore il 21 ottobre 1879

Fotidi pubblici e titoli di proprietå della Banca . . . L. 20.675,848 47 per gli atti dell'lisaiek ßiató Man
Id. id. per conto della massa di rispetto. . ,, 28,903,301 93 drella e traseritto in quéstotugietoipo-

Titoli Id. Id. pel fondo pensioni o esina di previdenza ,, .
0,174,040 50 tecario il 41 11 del successivo novem-

Ettetti ricevati alfincasso, . . , , , , . ,, 594,890 10 bre 1879, al tol. 52, n. 1095, Registr

re . . . .

, 286 92, 40 Tr crizi ni
sentenza Dioffunciata da

Depositi . , , , , , , , , , , , , , , , 593,167,712 42 guesto Tribunale elvile e correzionale
Partite varie. . . , , . . . . . . . . . . . . . • n 50,567,625 73 11 17 febbraio 1880, pubblicata il 19

detto e registrati il 2 del successivo
Torat.s . . . L.1,431,3 7 9 marzo, vol. 13, fog. 16 n. 308 Giudi--

8 eda del coierente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . , 626,77 61 ziali, coHa quale si autorizzo la ve -

Tesoro c/ soddi d'argento somministrati contro valuta divisionaria. .
L. 10,374,951 20 dita al übblico indanto li stab ti

Tehoro c/ anticipazione statutaria . . . . . . . . . . . . . . . ,, 30000,000 ,
essentati sotto l'ossätifuza dello co

Tesofo c/ quota almutuo di 50 milioni . . . . , . . . . . . ,, 29.791,460 dizioni qui Aotto ripäi'tat sentèn a

on i caerl restŠtdWikfó l . .
. . . .. . . , 11 ,649

,
3 4

284,652 544 06

Tesoge mutuo in ord a termini della Convenz. 1• giugno 1875 . . ,, 44,834,974 22 teche di Viterbo il 27 maggio 1880
Azioni ti jisido azioni . . . . ; . . , , . . . . . , , , , , , 50,000,000 , vol 57, t. 622

TOTALE GENERALs . 0.1,431,838,556 60
PA SS IV O .

a. 881, toi, a vot 14 Atti giudiziali,
capitale . . . . . . . , , , , , , , , , , , . L. 200,000,000 ,

cora quale fu stabilitz fudien del
Hassa di rispetto . . . . . . . . . - · • • • • • • n

ventisel egosto prossiind futuro orige
circolazione higlietti di Banca fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . , ,, 447,627,983 ,,

procederst ad un tale meanto,
Oonit terrenta ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . • • n 28,819,433 48 Rende a pubblica notizza the all'n-
Conti correnti ed altri debitt meendenza , , , , , , , , , , , ,, 66,144,817 20 dienza che si terrà da nesto Tribu-

Depäsánuti oggetti e titoli perrenstodiaggaransissed altro. . . . . . . . 9, 4
o pro i at os e nÛ

Partitevar . . . . . . • • • n.1,480,909,80698 meridianesiprocederkan'iuoantodegli
Rendite del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso, . . . • n

a t ed alle con-

Toraus armanamm . L.1 431,888,g6 60 21eacr¢zio e ug¢

Distinta della Cassa e Riserva c1n r «ÎÌa$eÑa o , ,g
Oro . . . . . • • • • • • • , , , , , , L. 80360,998 niente dáL Seminario di Monteflascone
Argento . . . . . • - • · • • • • . . . , , ,, 55,102,85 confinante col beni di Federici Pietro
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . , , . , ,, 1 8 80 ed Angelo, Ippoliti Caterina. Giacomo
Biglietti consorziah . . . . . . . • • • • • e Giuseppe salti ece,, registrato in

Eremyg . . . Le 162,976,021 04 mappa es. a. 260, de1Pestimo di
Biglietti di altri létiŸúÊ IIsidõnä . . . . . . . , , , 2,382,527 86 scudi 22 Op.
Eeeedailza delle Ÿalute divisionarie versate dal Tesoro a fronte di scudi somministrati . . ,,

2 600,¾ 0 2° Terreno ziella ddetta éontrada,
Bronzo eccedente la proporžiõee delf1 per inllle . . . . . . . . • • n 165, láTuñ¶l a aez. 3a, n. 28), dell'estimo di

CAssa . , , L', 168,196,766 58 scudi 8 3.
ndizioni della vendita,

.Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazzone. 16 Isa vendita sarà effettuata in ma

Vgr.oas: da LL. 50 NUMERO'
ÎO Seulbprezzo di lired14 e

da L 500 852,867 ,, 176,183,500 ,,
volta ittributo diretto verso lo Stato.

dai 1000 75,278 ,, 75,276,000 ,, eibnera sarà effettugta aFmi-
Souga L. 446,670,400 e 3 I fondi saranno venduti a corpo e

.Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. en a asurasc0a tutti i diritti e pesi

Dalla oessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 32 L. 2,128 n & II tombratðre entrerà in possesão
da L. 2& N. 36,551 ,, 913,775 a sue apese e dal giorno incella véni
da L. 40 ,, 2,597 ,, 103 80 m dita si sarà resa deflhitive gi¡ agggy:
da L. 250 della cessata Banca di Genova ,, 69 ,

1 750 m terranno le rendite coll'obbl go 461
da L. 1000 della cessata Banca di Genova ,

28 ,
2

,, pesi
TorAta L. 447,627,983 ,,

5° Qualunque offerente all'heanto
dovra avere depositato nella oäncel-

Il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 ,, . . . . . . . e la circolaz. L. 447,627,983 ,, ò di ano a 2 984 leria dei suddetto Tribunale in danažo
la circolazioneL. 447,627,983 ,, ) l'importare approesimatiiro delle spese

I rapporto fra la riserva L. 162,976,021 04 e gli altri de- IL. 476,417,416 48 à di ano a 2 923 d'incanto, della vendità e relativa tra-
biti a vista . ,, 28,819,433 48 acrizione, nella somma stabilita 881

-- cancelliere, più il decimo del prezzodi
ßaggio dego sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno, incanto in lire u 76.

Maggiore di 20 giomi Iinore di 30 gioni I
8 No vetranna IP t a mis

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . , 4 0/0 5 0/0 dieci
Sulle cambiali pagsbili in metallo . . . . . , , , . 4 Oj0 5 0/0 yo . ciò che on irrevisto, rio
Per le anticipazioni su titoli e valori , , , . . . . . . . 4 0|0 I cltiamansi le disposizioni del Codite
Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . 4 010

civile e della procedura sulPespropria-
Per le anticipaziour su altri generi (Banco Napoli) • • • • • n zioneJmmobiliare; ed

d's ao y 0 lir d e sato 3 e

e Sedi e le SÑeuraali di Alesoandria, Ânc a, B ri, Bologna, Livorno, Messina, Modena, Piacenza e Vicenza sono a bi ireo ne
autorissate a scontare al 4 Ot0 anebe gli ettetti con geadenza mmore 4: giorn: 29. (100) -

een

,itoma, 22 luglio 1890 he Oolla mentovata sentenza di que-
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sto Tribunale si ordinó ai creditori i-I
scritti di depositare in questa cancel-
leria le loro domande di collocazione
motivâte e i t¾eumenti ginstiÏiaativi
nel termine di giorni 30 dalla notifi-
caziolle del bando, agli effetti del suc-
cessivo giudizio di gradaazione, sul
pretzo pel quàle saranno venduti gli
immobili, alle di cal relative operazioni
veniva delegato 11 signot giudice Gio-
vanni Costa.

Viterbo, 29 giugao 1880.
Il vicecane. Del Giudice.

Registrato a debito a Viterbo il 3
luglio 1880, al u. 922, foglio 100, vol. 14
Atti giudiziali.-- A ripetersi lire 2 40 di
bollo e lire 1 20 di registro.

Il ricevitore R. Cencini.
La presente copia, conforme al suo

originale, si rilascia al procuratore e-
rariële signor avv. Contucci.

Viterbo, 6 luglio 1880.
3700 Il vicecan. DEL ÛIUDICE.

AVVISO.
(la pubblicazione)

Ad istanza di Bruno Guglielmetti,
snehe in rappresentanza dei suoi figli
minori Alberto, Gustavo, Luigi, Publio
ed Amedeo, nonchè degli altra maggiort
Ricpardo ed Eugenio, domiciliati in

Roma, via delí¶miltà, n.48, ed elettk
vamente presso il procuratore sDame-
mico Valenzi,
Siprocederhallavenditaimmobiliare,

avanti il Tribunale civila di Roma
(urimo periodo feriale),nell'udienza del
25 osto 1880, dei seguenti fondi, posti
nel territorio di Monterotondo, di pre-
prietà di Alessandro Salvatori fu Luigi,
e Marco Ferri suo consulente, _ambi
domiciliati in Rotes, il primom piazza
Carnpo di Fiori, n. 41, et il secondo is
via.dei Sediari, n. 6, ed ambi elettiva-
mente presso il loro procuratore Ur*
bano Liverant.

1• lotto.
Tre fondi rustici, posti nel territorio

di Monterotondo, dei quali il primo vi-
gnato, vocabolo Gerqueto, segnato in
mappa sezione prima, num. 602; il ee-
condo vignato, semiaativo, in vocaholo
Scoppic, segnato in mappa sezione

secogda, nu, 617, 945; il terzo vignato,
seminativo, in vocabalo San Martino,
segnato in mappa, sezione 26, un. 541,
542, 643, 964, M.

26 lotto.
T reno seminativo, posto come sa-

pra, Th õontrada vocabolo Scoppio, se-
gnato in mappa sezione. seconda, nu-
mero 473.

So lotto.
Terreno seminativo, posto come so-

prs, in contrada vocabolo Il Porto,
segnato in mappa sezione seconda, nu-
mero'708.

As lotto.
Terreno seminativo e boschivo, posto

come sopra, in contrada vocabolo Gat-

taciece, segnato in mappa sezione 3 ,
an. 187, 138, 139, 140.

5 lotto.
Fondo urbano o casa in Monterc-

tondo, sulle vie Rasella e Ricciotti,
marcata col numero di mappa 444, se.-
zione prima, composta di quattro plant
con venti vani.
La vendita si eseguirà in cinqtie di-

stinti lotti, e si aprirà l'ineanto sui

prezzi offerti dai creditori istanti, «
cioè per il lo su lire 2483 20, il 26 su
lire jg, 11 3o su lire 1375 20, il 4 so

lire 2897, ed il 5e su lire 5681 40.
Roma, 22 luglio 1880.

8740 ALENZI ÜOMENICO pf00.

NOTA,
(16 pubblicazione)

Instante Giacomo Parusaa fu Barto-
lomeo, residente a Moretta, 11 Tribu-
sale civile di Torino emanb decreto
delli 9 corrente luglie, con cui mandò
assi2niersi informaziega e contempora-

see pa.bblicazioni, a termini dell'arti-
colo-28. del vigente codice civile, in
orõiue all'.uespagel Bustelm20 .PP
russa fu Franceano, già residente in
Torino, per queggifetto che i ra-

gione.
Torino, 11 17 luglio 1880.

3718 Rocoriproe. cape.

BANCO DI NiroLI 00NTABILITÀ GENERALE

SITlllllOR del 1° al 10 del mese di Luglio 1880 "°6· "

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, L 48,750,000.
A TT I V O.

Oassa e riserva . . . . . . . . . . . . L. 86,294,356 57
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . ,

L. 64,954,817 25
pagsbili în carta Id. maggiore di 3 mesi

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica
. . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,

1,900,035 35
20,555 32

Anticipazioni . . . . , , , , ,

( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 34.384,153
Id. id. per conto della massa di riepetto, , .Titoli

j Id. Id. pel fondo þensioni o 08888 di previdenza .

\ Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . , , 524 816
Orediti... ........,,,
Sofrerense . . 4. . . . e . . . . , ,

Depositi.............
Partite varie , . . . . . . . . . . .

Torat.s . .

Spese del corrente emerelato da liquidarsi alla chiusura di esso . . .

TOTALE osa RALE .

PASSIVO.
capitale . . . , , , , , . , , . . . . , • A
Hassa di rispetto . . . . . . , , , , , , , , , , ,

circolazione biglietti Banoa, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . .

Conti correnti ed altri debiti 4.wista (*) . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a acadenza . . , , . .

Depositanti oggetti e titoli per castódia, garanzia ed altro . ,

PMBite varie . . . . . . . . . . . , ,

Torar. .

Rendite del corrente esercisio da IIquidarsi alla chiusura di esso . .

Tour.B GENERAT.B •

66,875,207 92

, 49,059,503 08
18

34.908.969 91

73
32,423,243 68
6,351,165 47

106 189,188 55
22,870,568 6ð

L. US Éi203 88
n

2 531179 04

L. 406 463,882 81

L. 44 725,000 ,

, 2,142,778 28

, 134,413,150 50
. 79,506,406 95
, 18,107,263 78
106,139,188 65

L 402,628,226 68
8,827,156 34

L. 40 $82 Št

Distinta della Cassa e Riserva
Oro e argento . . . . . . . • • • • • • • . . . . L. 19 985,'i78 80
Bronzo....................

, 7,07647
Biglietti consorziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 60 771,Mt 50
Biglietti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . . . . . . . .. . . Bö29,960 ,

TorAr.x . L. 86 294,856 57

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per dento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . .

Sulle cambiali pagabili in metallo , , . . . .

Sulle anticipazioni di titoli e valori . . . . . . . . . . , 4
Sulle anticipadioni di sete . , , , .

Sulle anticipazioni di altri generi . .
. . . . . . . . . . 8

Sui conti correnji passivi . , , , . . . , , . , , , i B

Big¾etti, ?µ(i di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Vu.oas: da L. 60 Numano: 466,166 Souws: L. 23,808,800

da L. 100 4 67 49,946
da L: 200 17 10,634
da L. 500 85 29,042 ada L. 1000 20,863 20,883 .

Torar.x . . .
L. 133,794.900 ,

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 N. 286,245 L. 143,122 60
Lira 1

,, ,

,, 2
, 734 ,, 1,468 ,6
, 80,808 , 154,040 ,

. 10
, 4,25) ,, 42,500 ,

, 20
, 6,93 t , 138,620 ,

, 250
,, 55& , 188,500 .

Fedi a Cassiere AjF . .

Torar.m. . . . . . . L. 184,413,150 50

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione 184,itË,1 di uno a 2 75
la circolazione L. 134,413,150 50

Il rapporto fra la riserva L. 60,764,396,57 4 e gli altri Àe- L. 213,916667 4 h di un0 a 2 64
bati a via¶s , 79,536,406 9

Prezzo corrente delle azioni . , ,
. - -. L.

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . .

(*) Vi sozio comprese le fedi di credito a corno di terzI. lepolisse e lo stralelo per la somma di L 49,897,753 93.
Viato: n nirettore Generale Per copia conforme
p VIDIS CONSIGLIO. O segretario eenerale N Ragioniere ene>•ale

3699 O MARINo- R. Pozzi e,
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POLITICO-AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA
ovvno

COLLEZIONE METODICA DELLE LEGGI E DEI DEORETI
DI INTERESSE GENERALE E PERMANENTE DAL 1861 IN POI

Si sono raccolte le disposizioni di interesse generale e durevole, pubblicate dal 1861 in poi iiegli ottanta volumí della
Colležione degli atti del Governo, circa l'ordinamepto politico ed amministrativo delRegno, e, notate le correzioni o le pär-
ziali modificnióní¾i biascuna, si sono disposte inetódicamente per guisa ché in poche centinaia di pagine si abbiano come

in un Codice tutte le norme dei diritti e dei doveri dei cittadini.
L'indice dell'opera, sebbene necessariamente sommario, varrà meglio delle parole a dimostrare come non vi sia libro più

utile ad ogni classini persone e di funzionari pubblici: infatti, quasi tutte le nazioni hanno raccolte di questo genere, e,
sull'esempio delle medesime, si può dichiarare che lo studio, l'obbedienza, l'applicazione delle leggi e dei regolamenti non
trovano aiuto più sicuro ed efficace.

VOLUME PRIMO - LIBuo I. Costituzione - Statuto fondamentale - Plebisciti - Legge elettorale politica -
Legg sulla stanipa - LIBuo II. Ordinainento politico-anavniszistratit:o - AutoritA centrali - Autorità provinciali --
Consiglio di Stato - Corte dei conti - Conflitti di attribuzione -- Impiegati civili - Relazioni dello Stato colla Chiesa-
Relazioni del Regno cogli altri Stati - Ripartimenti territoriali - LIBuo III. Arnnzinistrazione -- Tutela della sicurezza
pubblica- Tutela della sanità pubblica - Amministrazione delle provincie e dei comuni- Amministrazione delle Opere pie.
VOLUME SECONDO - (Continuazione LIBuo III). Amministrazione -- htruzione pubblica - Miniere -- Boschi -

Caccia -- Pesca - Agricoltura - Industria - Commercio - Marina mercantile - Istituti di credito - Società com-
merciali e industriali - Borse di commercio- Lavori pubblici - Ferrovie - Poste- Telegrafi -- LIBRO IV. Finanza -
Patrimonio dello Stato - Contabilità dello Stato - Imposte dirette -- Imposte indirette -- Imposte e tasse locali -- Pri-
vative erariali - Lotto e lotterie -- Debito Pubblico -- Cassa dei Depositi e Prestiti - LIBRO V. ße vizi diversi -- Stato
civile - Titoli nobiliari -- Reclutamento dell'egreito di terra e di mare - Giurati -- Diritti d'autore - Privative indu-
striäli - Esercizi piofessionali --- Affrancazione di canoni- Statistica, ecc., ecc.

Si è pubblicato il volunie primo. - Prezzo lire 6 '

Dirigere le domande alla .Tipografia EREDI BOTTA in RoxA, via della Missione, n° 3 A.

CONSIGLIO D'AMMÏNISTRAZIONE
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE DI NAPOLI

AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.
A termini dell'art. 98 deléegolamento sulla Contabilitá generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che nell'incanto

d'oggi è stata deliberata sóttio i seguenti ribassi la prõWidta in appresso specificata, da introdurst nel magazzino suddetto, di cui nelPavviso d'asta in data
28 giugno 1880, n. St.

e 4 o ao 4 ßo e SOMMA
richiesta R I B A SSO

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA = oë a cauzione ottenuto

ogn lotto ogni 100 lire

L. U. Lire Metri Lire Lire

Per 16 lotti L. 10 05
Tela in cotone color fulvo da tende, alta m. 0 88 . . . . . .

Metri 48000 1 30 62,400 48 1000 1300 130 Per 10 lotti a 10 08
Per 16 lotti » 10 10

Luogo e termine perl consegna - Le consegue delle provviste saranno fatte nel mpgazzino centrale militare diNapoliin regione di inetà d'ogni
lotto entro il Bleie di lll árdbre del corrente anno, e di altra metà a saldo nel mese di gennaio del prossimo anno 1881, avvertendó ehe l'avviso di
approvazione del contratto verrà dato in modo che abbiano a trascorrere almeno giorni 120 fra l'avviso stesso e la scadenza della prima rata.

Le consegne pottañio essere anticipate, ma il relativo pagamento non sarà effettuato che nel mese di gennaio 188L

Chinnque intenda fare ult are ribiskä, tÈàn 4ñ¾riore al velitesimo, dovrà presentare la relativa offerta non più tardÏ deÌIe ore due pomeridiane pygeigi
(tempo niedio di Roma) déiÊoino é del prossimo venturo agosto, trascorso qual termine non sarà più acèbttato alcun partito.
In Rette ciferte Pindicaziona del-ribasso úbvrå essere chiaramente espressa in tutte lettere, sotto pena4i nullitàñei partiti da pronunilaT31 seduta stante

dalPautorità presiedente l'asta.
Insieme alPefferta dalla quale trattasi dovrà essere consegnata la ricevnts del deposito fatto a cauzione nella somma sopra fissata, e tale somma dovrà

essere in contanti, od in titoli del Debito Pubblico al portatora secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito.
ReËtano termi per tuit eiretti i patti ed oneri stabiliti nell'avviso d'asta prementovate,

3716 Napoli, 19 I o 1880. Il Direttore del Conti: ZERRL

CAMË¾AÑO WAÌìÏÆ, Gerento, ROMA, Tipografia EREDI BOTTA.


